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RITO DELLA MESSA CON IL POPOLO



RITI DI INTRODUZIONE

(in piedi)

Quando il popolo è radunato, il sacerdote con i ministri si reca all’altare, mentre si esegue il CANTO D’INGRESSO. Giunto all’altare, il sacerdote fa con i ministri un profondo inchino, bacia l’altare in segno di venerazione e, secondo l’opportunità, incensa la croce e l’altare. Poi, con i ministri, si reca alla sede.

Terminato il canto d’ingresso, il sacerdote e i fedeli, in piedi, si fanno il SEGNO DELLA CROCE.

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Il popolo risponde: Amen.

Quindi il sacerdote rivolge il SALUTO al popolo, allargando le braccia e dicendo:

La grazia del Signore nostro Gesù Cristo,
l’amore di Dio Padre

e la comunione dello Spirito Santo
siano con tutti voi (Cfr. 2Cor 13,13).

Il popolo risponde: E con il tuo spirito.

Il sacerdote, o il diacono o un altro ministro, può introdurre brevemente i fedeli alla Messa del giorno. Segue l’ATTO  PENITENZIALE, introdotto dal sacerdote con queste parole.

I formulario:

Fratelli e sorelle,
per celebrare degnamente i santi misteri,
riconosciamo i nostri peccati.

Oppure:

Il Signore Gesù,
che ci invita alla mensa della Parola e dell’Eucaristia,
ci chiama alla conversione.

Riconosciamo di essere peccatori
e invochiamo con fiducia la misericordia di Dio.

Oppure, specialmente nelle domeniche e nel Tempo Pasquale:

Oggi, celebrando la vittoria di Cristo
sul peccato e sulla morte,
siamo chiamati a morire al peccato
per risorgere alla vita nuova.

Riconosciamoci bisognosi della misericordia del Padre.

Segue una breve pausa di silenzio. Poi tutti insieme pronunciano la formula della confessione generale:

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, che ho molto peccato

in pensieri, parole, opere e omissioni,

e, battendosi il petto, dicono:

per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa.


E proseguono:

E supplico la beata sempre Vergine Maria,
gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle,
di pregare per me il Signore Dio nostro.

Segue l’assoluzione del sacerdote:

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

Il popolo risponde: Amen.

II formulario:

Fratelli e sorelle,
all’inizio di questa celebrazione eucaristica,
invochiamo la misericordia di Dio,
fonte di riconciliazione e di comunione.

Oppure:

Umili e pentiti come il pubblicano al tempio,
accostiamoci al Dio giusto e santo,
perché abbia pietà anche di noi peccatori.

Segue una breve pausa di silenzio.

Poi il sacerdote dice:

Pietà di noi, Signore.

Il popolo risponde: Contro di te abbiamo peccato.

Il sacerdote prosegue:

Mostraci, Signore, la tua misericordia.

Il popolo risponde: E donaci la tua salvezza.


    Segue l’assoluzione del sacerdote (clicca qui).

III formulario:

Gesù Cristo, il giusto, intercede per noi
e ci riconcilia con il Padre:
per accostarci degnamente
alla mensa del Signore,
invochiamolo con cuore pentito.

Oppure:

Riconosciamoci tutti peccatori,
invochiamo la misericordia del Signore
e perdoniamoci a vicenda dal profondo del cuore.

Segue una breve pausa di silenzio. Poi il sacerdote, o il diacono o un altro ministro, dice o canta le seguenti invocazioni o altre con il Kýrie, eléison.

Signore, mandato dal Padre a salvare i contriti di cuore, Kýrie, eléison.

Il popolo risponde: Kýrie, eléison.

Il sacerdote:

Cristo, che sei venuto a chiamare i peccatori, Christe, eléison.

Il popolo: Christe, eléison.

Il sacerdote:

Signore, che siedi alla destra del Padre e intercedi per noi, Kýrie, eléison.


Il popolo: Kýrie, eléison.

    Segue l’assoluzione del sacerdote (clicca qui).

Seguono le INVOCAZIONI Kýrie, eléison, se non sono state già proclamate o cantate con l’atto penitenziale:



	℣ Kýrie, eléison.

	Oppure:

	℣ Signore, pietà.




	℞ Kýrie, eléison.

	
	℞ Signore, pietà.




	℣ Christe, eléison.

	
	℣ Cristo, pietà.




	℞ Christe, eléison.

	
	℞ Cristo, pietà.




	℣ Kýrie, eléison.

	
	℣ Signore, pietà.




	℞ Kýrie, eléison.

	
	℞ Signore, pietà.





Poi, quando è prescritto, si canta o si proclama l’INNO:

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra agli uomini, amati dal Signore.

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.

Terminato l’inno, il sacerdote, a mani giunte, dice:

Preghiamo.

E tutti, insieme con il sacerdote, pregano in silenzio per qualche momento. Quindi il sacerdote, con le braccia allargate, dice o canta la COLLETTA.

LITURGIA DELLA PAROLA

(seduti)

Il lettore si reca all’ambone e proclama la PRIMA LETTURA. Tutti ascoltano seduti.

Il salmista, o il cantore, canta o proclama il SALMO; il popolo risponde con il ritornello.

Quando è prevista, il lettore proclama dall’ambone la SECONDA LETTURA.

(in piedi)

Segue l’Alleluia o altro canto stabilito dalle rubriche, secondo il Tempo liturgico.

Il sacerdote, inchinandosi davanti all’altare, dice sottovoce:

Purifica il mio cuore e le mie labbra,
Dio onnipotente,
perché possa annunciare degnamente
il tuo santo Vangelo.

Poi il sacerdote si reca all’ambone, accompagnato, secondo l’opportunità, dai ministri con l’incenso e i candelieri. Giunto all’ambone, canta o dice, a mani giunte:

Il Signore sia con voi.

Il popolo risponde: E con il tuo spirito.

Il diacono o il sacerdote:

Dal Vangelo secondo N.,
e intanto segna il libro e se stesso sulla fronte, sulla bocca e sul petto. Il popolo acclama: Gloria a te, o Signore. Il diacono o il sacerdote, se si usa l’incenso, incensa il libro e proclama o canta il VANGELO.

Segue l’OMELIA al termine della quale è opportuno fare un momento di silenzio.

(in piedi)

Quando è prescritto, si proclama o si canta il SIMBOLO O PROFESSIONE DI FEDE :

Credo in un solo Dio Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero; generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, Alle parole: e per opera dello Spirito Santo… fino a si è fatto uomo, tutti si inchinano.

e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine.

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti.

Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. Professo un solo Battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen.

In luogo del Simbolo niceno-costantinopolitano, si può utilizzare, specialmente nel Tempo di Quaresima e nel Tempo Pasquale, il Simbolo battesimale della Chiesa romana, detto «degli apostoli» (clicca qui).

Segue la PREGHIERA UNIVERSALE O PREGHIERA DEI FEDELI.

LITURGIA EUCARISTICA

(seduti)

Terminata la Liturgia della Parola, i ministri preparano sull’altare il corporale, il purificatoio, il calice, la palla e il Messale, mentre si può eseguire il CANTO DI OFFERTORIO. È bene che i fedeli esprimano la loro partecipazione all’offerta, portando sia il pane e il vino per la celebrazione dell’Eucaristia, sia altri doni per le necessità della Chiesa e dei poveri.

Il sacerdote, stando all’altare, prende la patena con il pane e, tenendola con entrambe le mani un po’ sollevata sull’altare, dice sottovoce:

Benedetto sei tu, Signore, Dio dell’universo:
dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo pane,
frutto della terra e del lavoro dell’uomo;
lo presentiamo a te,
perché diventi per noi cibo di vita eterna.

Quindi depone sul corporale la patena con il pane.

Se non si esegue il canto di offertorio, il sacerdote può dire questa formula ad alta voce; al termine il popolo può acclamare: Benedetto nei secoli il Signore.

Il diacono, o il sacerdote, versa nel calice il vino, con un po’ d’acqua, dicendo sottovoce:

L’acqua unita al vino
sia segno della nostra unione
con la vita divina di colui che ha voluto assumere
la nostra natura umana.

Il sacerdote prende il calice e, tenendolo con entrambe le mani un po’ sollevato sull’altare, dice sottovoce:

Benedetto sei tu, Signore, Dio dell’universo: dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo vino, frutto della vite e del lavoro dell’uomo;
lo presentiamo a te,
perché diventi per noi bevanda di salvezza.

Quindi depone il calice sul corporale.

Se non si esegue il canto di offertorio, il sacerdote può dire questa formula ad alta voce; al termine il popolo può acclamare: Benedetto nei secoli il Signore.

Il sacerdote, inchinandosi profondamente, dice sottovoce:

Umili e pentiti accoglici, o Signore:
ti sia gradito il nostro sacrificio
che oggi si compie dinanzi a te.

Si possono incensare le offerte, la croce e l’altare. Poi il diacono, o un ministro, incensa il sacerdote e il popolo. Il sacerdote, stando a lato dell’altare, si lava le mani dicendo sottovoce:

Lavami, o Signore, dalla mia colpa,
dal mio peccato rendimi puro.

Il sacerdote, ritornato al centro dell’altare, allargando e ricongiungendo le mani, rivolto al popolo dice:

Pregate, fratelli e sorelle,
perché il mio e vostro sacrificio

sia gradito a Dio, Padre onnipotente.

Oppure:

Pregate, fratelli e sorelle,
perché questa nostra famiglia,
radunata dallo Spirito Santo nel nome di Cristo,
possa offrire il sacrificio gradito
a Dio Padre onnipotente.

Il popolo risponde:

Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio a lode e gloria del suo nome,
	per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa.

Il popolo si alza e il sacerdote, con le braccia allargate, dice l’ORAZIONE SULLE OFFERTE.

L’orazione sulle offerte termina con la conclusione breve:

Per Cristo nostro Signore.

– se alla fine di essa si fa menzione del Figlio:

Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

PREGHIERA EUCARISTICA

Il sacerdote può cantare tutta, o in parte, la Preghiera Eucaristica.

Il sacerdote inizia la Preghiera Eucaristica con il PREFAZIO. Allargando le braccia, dice:

Il Signore sia con voi.

Il popolo risponde: E con il tuo spirito.

Alzando le mani, il sacerdote prosegue:

In alto i nostri cuori.

Il popolo: Sono rivolti al Signore.

Con le braccia allargate, il sacerdote soggiunge:

Rendiamo grazie al Signore nostro Dio.

Il popolo: È cosa buona e giusta.
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PREGHIERA EUCARISTICA II

Questa Preghiera Eucaristica ha un prefazio proprio, che fa parte della sua struttura. Si possono però usare anche altri prefazi, specialmente quelli che presentano in breve sintesi il mistero della salvezza, per esempio i prefazi comuni.

È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Padre santo, per Gesù Cristo, tuo amatissimo Figlio. Egli è la tua parola vivente: per mezzo di lui hai creato tutte le cose, lo hai mandato a noi salvatore e redentore, fatto uomo per opera dello Spirito Santo e nato dalla Vergine Maria. Per compiere la tua volontà e acquistarti un popolo santo egli, nell’ora della passione, stese le braccia sulla croce, morendo distrusse la morte e proclamò la risurrezione. Per questo mistero di salvezza, uniti agli angeli e ai santi, cantiamo a una sola voce la tua gloria: Santo…

(in ginocchio o in piedi)

Il sacerdote, con le braccia allargate, dice:

Veramente santo sei tu, o Padre, fonte di ogni santità. Congiunge le mani e, tenendole stese sulle offerte, dice: Ti preghiamo:

santifica questi doni con la rugiada del tuo Spirito congiunge le mani e traccia un unico segno di croce sul pane e sul calice, dicendo:

perché diventino per noi

il Corpo e ✠ il Sangue del Signore nostro Gesù Cristo.

Congiunge le mani.

Nelle formule seguenti, le parole del Signore si pronuncino con voce chiara e distinta, come è richiesto dalla loro natura.

Egli, consegnandosi volontariamente alla passione,

prende il pane e, tenendolo leggermente sollevato sull’altare, prosegue:

prese il pane, rese grazie,
lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli e disse:

si inchina leggermente,

PRENDETE, E MANGIATENE TUTTI: QUESTO È IL MIO CORPO
OFFERTO IN SACRIFICIO PER VOI.

Presenta al popolo l’ostia consacrata, la depone sulla patena e genuflette in adorazione.

Poi prosegue:

Allo stesso modo, dopo aver cenato,

prende il calice e, tenendolo leggermente sollevato
sull’altare, prosegue:

prese il calice,
di nuovo ti rese grazie, lo diede ai suoi discepoli e disse:


si inchina leggermente,

PRENDETE, E BEVETENE TUTTI:

QUESTO È IL CALICE DEL MIO SANGUE,
PER LA NUOVA ED ETERNA ALLEANZA,
VERSATO PER VOI E PER TUTTI
IN REMISSIONE DEI PECCATI.

FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME.

Presenta al popolo il calice, lo depone sul corporale e genuflette in adorazione.

Quindi, il sacerdote canta o dice:

Mistero della fede.

(in piedi)

Il popolo prosegue acclamando:

Annunciamo la tua morte, Signore,
proclamiamo la tua risurrezione,
nell’attesa della tua venuta.

Oppure:

Ogni volta che mangiamo di questo pane
e beviamo a questo calice, annunciamo la tua morte, Signore,
nell’attesa della tua venuta.

Oppure:

Tu ci hai redenti con la tua croce
e la tua risurrezione:

salvaci, o Salvatore del mondo.

Quindi, con le braccia allargate, il sacerdote dice:

Celebrando il memoriale della morte e risurrezione del tuo Figlio, ti offriamo, Padre, il pane della vita e il calice della salvezza, e ti rendiamo grazie perché ci hai resi degni di stare alla tua presenza a compiere il servizio sacerdotale.

Ti preghiamo umilmente: per la comunione al Corpo e al Sangue di Cristo, lo Spirito Santo ci riunisca in un solo corpo.

Ricordati, Padre, della tua Chiesa diffusa su tutta la terra: †

DOMENICA

Si può dire in tutte le domeniche, a esclusione di quando c’è un altro ricordo proprio.

† e qui convocata nel giorno in cui Cristo ha vinto la morte e ci ha resi partecipi della sua vita immortale:


NATALE DEL SIGNORE E OTTAVA

† e qui convocata nel giorno santissimo [nella notte santissima] in cui la Vergine Maria diede al mondo il Salvatore:



rendila perfetta nell’amore in unione con il nostro papa N., il nostro vescovo N.*, i presbiteri e i diaconi. †



NELLE MESSE PER I DEFUNTI SI PUÒ AGGIUNGERE :

† Ricordati del nostro fratello [della nostra sorella] N., che [oggi] hai chiamato a te da questa vita; e come per il Battesimo l’hai unito[a] alla morte di Cristo, tuo Figlio, così rendilo[a] partecipe della sua risurrezione.


    

Ricordati anche dei nostri fratelli e sorelle, che si sono addormentati nella speranza della risurrezione e, nella tua misericordia, di tutti i defunti: ammettili alla luce del tuo volto.

Di noi tutti abbi misericordia, donaci di aver parte alla vita eterna, insieme con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio, san Giuseppe, suo sposo, gli apostoli, [san N.: santo del giorno o patrono] e tutti i santi che in ogni tempo ti furono graditi,

* Qui è permesso nominare anche il vescovo coadiutore o gli ausiliari, come indicato al n. 149 dell’Ordinamento Generale del Messale Romano.

congiunge le mani,

e in Gesù Cristo tuo Figlio canteremo la tua lode e la tua gloria.

Prende sia la patena con l’ostia sia il calice ed elevandoli insieme canta o dice:

Per Cristo, con Cristo e in Cristo,
a te, Dio Padre onnipotente,
nell’unità dello Spirito Santo,
ogni onore e gloria, per tutti i secoli dei secoli.
Il popolo acclama: Amen.

RITI DI COMUNIONE

Il sacerdote, deposti il calice e la patena, a mani giunte, canta o dice:

Obbedienti alla parola del Salvatore e formati al suo divino insegnamento, osiamo dire:

Oppure:

Prima di partecipare al banchetto dell’Eucaristia, segno di riconciliazione e vincolo di comunione fraterna, preghiamo insieme come il Signore ci ha insegnato:

Allarga le braccia e canta o dice insieme al popolo:

Padre nostro che sei nei cieli,
sia santificato il tuo nome,
venga il tuo regno,

sia fatta la tua volontà,
come in cielo così in terra.

Dacci oggi il nostro pane quotidiano,
e rimetti a noi i nostri debiti

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,
e non abbandonarci alla tentazione,

ma liberaci dal male.

Solo il sacerdote, con le braccia allargate, continua:

Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai nostri giorni, e con l’aiuto della tua misericordia vivremo sempre liberi dal peccato e sicuri da ogni turbamento, nell’attesa che si compia la beata speranza e venga il nostro salvatore Gesù Cristo.

Congiunge la mani.

Il popolo conclude la preghiera con l’acclamazione:

Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli.

Il sacerdote, con le braccia allargate, dice ad alta voce:

Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli: «Vi lascio la pace, vi do la mia pace», non guardare ai nostri peccati, ma alla fede della tua Chiesa, e donale unità e pace secondo la tua volontà.

Congiunge le mani.

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Il popolo risponde: Amen.

Il sacerdote, rivolto al popolo allargando e ricongiungendo le mani, dice:

La pace del Signore sia sempre con voi.

Il popolo risponde: E con il tuo spirito.

Poi, secondo l’opportunità, il diacono, o il sacerdote, aggiunge:

Scambiatevi il dono della pace.

Oppure:

Come figli del Dio della pace, scambiatevi un gesto di comunione fraterna.

E tutti si scambiano vicendevolmente un gesto di pace, di comunione e di carità secondo gli usi locali. Il sacerdote dà la pace al diacono o al ministro.

Il sacerdote quindi prende l’ostia, la spezza sopra la patena e ne mette un frammento nel calice, dicendo sottovoce: Il Corpo e il Sangue del Signore nostro Gesù Cristo, uniti in questo calice,
siano per noi cibo di vita eterna.

Intanto si canta o si dice:

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, dona a noi la pace.

Il sacerdote, con le mani giunte, dice sottovoce:

Signore Gesù Cristo, Figlio del Dio vivo, che per volontà del Padre e con l’opera dello Spirito Santo morendo hai dato la vita al mondo, per il santo mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue liberami da ogni colpa e da ogni male, fa’ che sia sempre fedele alla tua legge e non sia mai separato da te.

Il sacerdote genuflette, prende l’ostia e tenendola un po’ sollevata sulla patena o sul calice, rivolto al popolo, dice ad alta voce:

Ecco l’Agnello di Dio,
ecco colui che toglie i peccati del mondo.
Beati gli invitati alla cena dell’Agnello.

E continua, dicendo insieme con il popolo:

O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa, ma di’ soltanto una parola e io sarò salvato.

Il sacerdote, rivolto all’altare, dice sottovoce:

Il Corpo di Cristo mi custodisca per la vita eterna.

E con riverenza si comunica al Corpo di Cristo. Poi prende il calice e dice sottovoce:

Il Sangue di Cristo mi custodisca per la vita eterna.

E con riverenza si comunica al Sangue di Cristo.

Mentre il sacerdote si comunica al Corpo di Cristo, si inizia il CANTO DI COMUNIONE. Il sacerdote prende poi la patena o la pisside e si reca verso i comunicandi. Nel presentare a ognuno l’ostia, la tiene alquanto sollevata e dice:

Il Corpo di Cristo.

Il comunicando risponde: Amen.

Terminata la distribuzione della comunione, il sacerdote, o il diacono, o l’accolito, alla credenza o a lato dell’altare, purifica la patena sul calice e quindi il calice.

Mentre purifica la patena e il calice, il sacerdote dice sottovoce:

Il sacramento ricevuto con la bocca sia accolto con purezza nel nostro spirito, o Signore, e il dono a noi fatto nel tempo ci sia rimedio per la vita eterna.

Poi il sacerdote può tornare alla sede. Secondo l’opportunità, si può osservare il sacro silenzio per un tempo conveniente, oppure cantare un salmo o un altro canto di lode o un inno.

Poi, stando alla sede o all’altare, il sacerdote, rivolto al popolo, dice a mani giunte:

Preghiamo.

E tutti, insieme con il sacerdote, pregano per qualche momento in silenzio, a meno che sia già stato osservato subito dopo la comunione. Poi il sacerdote, con le braccia allargate, dice l’ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE.

RITI DI CONCLUSIONE

Dopo l’orazione e prima della BENEDIZIONE si possono dare, quando occorre, brevi comunicazioni al popolo.

Segue il congedo. Il sacerdote, allargando le braccia, rivolto verso il popolo, dice:

Il Signore sia con voi.

Il popolo risponde: E con il tuo spirito.

Il sacerdote benedice il popolo:

Vi benedica Dio onnipotente,

Padre e Figlio ✠e Spirito Santo.

Il popolo risponde: Amen.

In certi giorni e in circostanze particolari si usa una forma più solenne di BENEDIZIONE o l’ORAZIONE SUL POPOLO.

Infine il diacono o il sacerdote stesso, rivolto al popolo, a mani giunte, dice:

Andate in pace.

Oppure:

La Messa è finita: andate in pace.

Oppure:

Andate e annunciate il Vangelo del Signore.

Oppure:

Glorificate il Signore con la vostra vita. Andate in pace.


Oppure:

La gioia del Signore sia la vostra forza. Andate in pace.

Oppure:

Nel nome del Signore, andate in pace.

Oppure, specialmente nelle domeniche di Pasqua:

Portate a tutti la gioia del Signore risorto. Andate in pace.

Il popolo risponde: Rendiamo grazie a Dio.

Il sacerdote bacia l’altare in segno di venerazione come all’inizio; fa quindi con i ministri un profondo inchino e torna in sacrestia.

Quando segue immediatamente un’altra azione liturgica, si tralasciano i riti di conclusione.








«Per favore, non dimenticarti di pregare per me!
Grazie tante!».


PREGHIERE DI PREPARAZIONE ALLA SANTA MESSA

Come ci insegna san Giovanni Maria Vianney, Curato d’Ars, è bene iniziare a prepararci alla santa Messa sin dal nostro risveglio. Recitiamo prima dell’inizio della Messa le preghiere che seguono.

È bene, poi, che sia i sacerdoti sia i fedeli arrivino in chiesa mezz’ora prima dell’inizio della celebrazione della santa Messa per prepararsi con il giusto raccoglimento.

1

Alla mensa del tuo dolcissimo convito, o buon Signore Gesù Cristo, io, peccatore e privo di meriti, mi accosto pieno di vergogna e tremante, confidando solo nella tua misericordia e bontà, poiché ho il cuore e il corpo macchiati di molte colpe e non ho ben custodito la mente e la lingua.

Per questo, [o Signore], o tremenda Maestà, io misero stretto tra tante angustie ricorro a te, fonte di misericordia, da te mi affretto per essere sanato, mi rifugio sotto la tua protezione: e siccome non posso sostenerti giudice, ti scongiuro d’essermi salvatore.

A te, o Signore, mostro le mie piaghe; a te scopro la mia vergogna. Riconosco che i miei peccati sono molti e grandi e per questo ho paura. Spero nella tua misericordia che non ha limiti. Guarda dunque con gli occhi della tua misericordia verso di me, Signore Gesù Cristo, Re eterno, Dio e Uomo, che per l’uomo fosti crocifisso.

Esaudisci me che spero in te: abbi pietà di me che sono pieno di miserie e di peccati, tu che non cesserai mai di far scaturire la fonte della misericordia.


Salve, o vittima della salvezza, offerta sul patibolo della croce per me e per tutto il genere umano. Salve, o nobile e prezioso sangue, che sgorgando dalle ferite del Signore Gesù Cristo per me crocifisso, lavi i peccati di tutto il mondo.

Ricordati, o Signore, della tua creatura, che hai redento col tuo sangue. Mi pento di aver peccato, desidero rimediare a ciò che ho fatto.

Togli dunque da me, o Padre clementissimo, tutte le mie iniquità e i miei peccati, affinché, purificato nella mente e nel corpo, meriti di gustare degnamente il Santo dei Santi.

E concedi che questa santa partecipazione al Corpo e al Sangue del tuo Figlio, che io indegno intendo ricevere, sia per il perdono dei miei peccati, sia per la perfetta purificazione delle mie colpe, sia fuga dei cattivi pensieri, rigenerazione dei buoni sentimenti e salutare efficacia delle opere che sono a te gradite, nonché sicura difesa dell’anima e del corpo contro le insidie dei miei nemici. Amen.

Sant’Ambrogio


2

Dio onnipotente ed eterno, ecco che io mi accosto al Sacramento del Figlio tuo unigenito nostro Signore Gesù Cristo: mi accosto come infermo al medico della vita, come immondo al fonte della misericordia, come cieco al lume della chiarezza eterna, come povero e bisognoso al Signore del cielo e della terra.

Prego dunque la tua grande e immensa generosità, affinché ti degni di curare il mio male, lavare il mio vizio, illuminare la mia cecità, arricchire la mia povertà, vestire la mia nudità, affinché riceva il Pane degli angeli, il Re dei re, il Signore dei signori, con tanta riverenza e umiltà, con tanta contrizione e devozione, con tanta purezza e fede, acciocché, mediante tali propositi e buone intenzioni, possa conseguire la salvezza della mia anima.

Concedimi, ti prego, che io riceva non solo il Sacramento del Corpo e del Sangue del Signore, ma anche la grazia e la virtù di questo Sacramento.

O mitissimo Iddio, fa’ ch’io riceva così il Corpo dell’unigenito Figlio tuo nostro Signore Gesù Cristo, che nacque da Maria Vergine, così che io meriti d’essere incorporato al suo mistico corpo e annoverato fra le sue mistiche membra.

O amantissimo Padre, concedimi finalmente di contemplare a faccia a faccia per l’eternità il tuo diletto Figlio, che intendo ricevere ora nel mio cammino terreno, sotto i veli del mistero. Egli che è Dio, e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.

San Tommaso D’Aquino


3

O Madre di pietà e di misericordia,
beatissima Vergine Maria,
io, misero e indegno peccatore,
mi rifugio in te con tutto il cuore e tutto l’affetto
e invoco la tua bontà.

Come rimanesti accanto al tuo dolcissimo Figlio
pendente dalla croce,
così soffermati

anche accanto a me, misero peccatore,
e a tutti i sacerdoti che oggi qui,
e in tutta la santa Chiesa,
offrono il sacrificio divino,
degno e gradito alla presenza del sommo
Dio, uno e trino.

Amen.









CORONA ANGELICA

Ogni giorno dobbiamo combattere contro le tentazioni, ma non siamo soli!

San Michele arcangelo è l’aiuto potente che Dio ci ha donato per respingere vittoriosi gli assalti di Satana.

E allora ci verrà sicuramente in soccorso la corona angelica, il pio esercizio rivelato dall’arcangelo san Michele stesso alla serva di Dio Antonia De Astonac in Portogallo. Attraverso di lei l’Arcangelo ha promesso una continua assistenza in vita e in Purgatorio per chi avesse pregato con la corona angelica. Ha promesso anche un particolare accompagnamento degli angeli durante la Messa nel momento in cui si riceve la santa Eucaristia. Papa Pio IX, grande devoto di questa preghiera, associò a essa numerose indulgenze.

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. O Dio vieni a salvarmi. Signore vieni presto in mio aiuto.
Gloria al Padre

Sequenza allo Spirito Santo (clicca qui)

Credo (clicca qui)

Si recita utilizzando la corona angelica, da far benedire (cod. 10996).


Prima invocazione

Per intercessione di san Michele arcangelo e del coro celeste dei Serafini, il Signore ci renda degni della fiamma di perfetta carità.

Padre nostro • 3 Ave Maria

(in comunione con il primo coro angelico)

Seconda invocazione

Per intercessione di san Michele arcangelo e del coro celeste dei Cherubini, il Signore voglia darci la grazia di abbandonare la via del peccato e correre in quella della perfezione cristiana.

Padre nostro • 3 Ave Maria

(in comunione con il secondo coro angelico)

Terza invocazione

Per intercessione di san Michele arcangelo e del sacro coro dei Troni, il Signore infonda nei nostri cuori lo spirito di vera e sincera umiltà.

Padre nostro • 3 Ave Maria

(in comunione con il terzo coro angelico)

Quarta invocazione

Per intercessione di san Michele arcangelo e del coro celeste delle Dominazioni, il Signore ci conceda la grazia di dominare i nostri sensi e correggere le nostre passioni corrotte.

Padre nostro • 3 Ave Maria

(in comunione con il quarto coro angelico)

Quinta invocazione

Per intercessione di san Michele arcangelo e del coro celeste delle Potestà, il Signore si degni di proteggere le anime nostre dalle insidie e dalle tentazioni del demonio.

Padre nostro • 3 Ave Maria

(in comunione con il quinto coro angelico)

Sesta invocazione

Per intercessione di san Michele arcangelo e del coro delle ammirabili Virtù celesti, il Signore non permetta che cadiamo nelle tentazioni, ma ci liberi dal male.

Padre nostro • 3 Ave Maria

(in comunione con il sesto coro angelico)

Settima invocazione

Per intercessione di san Michele arcangelo e del coro celeste dei Principati, Dio riempia le nostre anime dello spirito di vera e sincera obbedienza.


Padre nostro • 3 Ave Maria

(in comunione con il settimo coro angelico)

Ottava invocazione

Per intercessione di san Michele arcangelo e del coro celeste degli Arcangeli, il Signore ci conceda il dono della perseveranza nella fede e nelle opere buone, per arrivare alla gloria del Paradiso.

Padre nostro • 3 Ave Maria

(in comunione con l’ottavo coro angelico)

Nona invocazione

Per intercessione di san Michele arcangelo e del coro celeste di tutti gli Angeli, il Signore si degni di concederci di essere da loro custoditi nella vita presente, affinché ci conducano nella gloria eterna dei cieli.

Padre nostro • 3 Ave Maria

(in comunione con il nono coro angelico)

Padre nostro (in comunione con san Michele)

Padre nostro (in comunione con san Gabriele)

Padre nostro (in comunione con san Raffaele)

Padre nostro (in comunione con l’angelo custode)


PREGHIERA

Glorioso principe san Michele, capo e guida degli eserciti celesti, depositario delle anime, debellatore degli spiriti ribelli, nostro condottiero ammirabile dopo Gesù Cristo, degnati di liberare da ogni male tutti noi che, con fiducia, ricorriamo a te e concedici con la tua valida protezione di servire ogni giorno fedelmente il nostro Dio. Amen.

Prega per noi, arcangelo san Michele,
e saremo degni delle promesse di Cristo.

Preghiamo

Dio onnipotente ed eterno, che con prodigio di bontà e misericordia, per la salvezza degli uomini hai eletto a principe della tua Chiesa il glorioso san Michele, concedici, mediante la sua benefica protezione, di essere liberati da tutti i nostri nemici spirituali. Nell’ora della nostra morte non ci molesti l’antico avversario, ma sia il tuo arcangelo Michele a condurci alla presenza della tua divina Maestà. Amen.

Si suggerisce il libro dell’Editrice Shalom La Corona Angelica, codice 8197, oppure la confezione corona e libro La Corona Angelica, codice 10983.






PREGHIERA DOPO LA SANTA MESSA A
SAN MICHELE ARCANGELO

Il mattino del 13 ottobre 1884 papa Leone XIII, dopo avere celebrato la santa Messa, assiste come al solito a un’altra Messa di ringraziamento. A un tratto alza energicamente la testa, poi fissa intensamente qualcosa al di sopra del capo del celebrante. Guarda fisso, senza battere le palpebre, con un senso di terrore e di meraviglia; il colorito del suo volto e i lineamenti cambiano. Finalmente, come ritornando in sé, si alza e si avvia verso il suo studio privato. Dopo una mezz’ora fa chiamare il segretario della Congregazione dei Riti e, porgendogli un foglio, gli ordina di farlo stampare e di farlo avere a tutti gli Ordinari del mondo. Che cosa contiene? L’invocazione a san Michele arcangelo da recitarsi al termine della santa Messa, in difesa della Chiesa contro i nemici diabolici all’interno e all’esterno di essa.

Prima della riforma liturgica, il celebrante e i ministri la recitavano inginocchiati davanti all’altare a voce alta, insieme ai fedeli. Tale disposizione viene abolita nel 1964, ma Giovanni Paolo II, durante la recita del Regina caeli del 24 aprile 1994, così si esprime: «Anche se oggi questa preghiera non viene più recitata al termine della celebrazione eucaristica, invito tutti a non dimenticarla, ma a recitarla per ottenere di essere aiutati nella battaglia contro le forze delle tenebre e contro lo spirito di questo mondo».

Già nel 1987 lo stesso Giovanni Paolo II, in visita al santuario di San Michele Arcangelo, sul monte Gargano, aveva detto: «Questa lotta contro il Demonio, che contraddistingue la figura dell’arcangelo Michele, è attuale anche oggi, perché il Demonio è tuttora vivo e operante nel mondo. In questa lotta, l’arcangelo Michele è a fianco della Chiesa per difenderla contro le nequizie del secolo, per aiutare i credenti a resistere al Demonio che “come leone ruggente va in giro cercando chi divorare”».

Riprendiamo a recitare con fiducia l’invocazione di Leone XIII a san Michele arcangelo al termine della santa Messa e chiediamogli di essere aiutati nella lotta al Maligno.

San Michele arcangelo,
difendici nella lotta,

sii il nostro aiuto contro la malvagità
e le insidie del demonio.

Supplichevoli preghiamo che Dio lo domini
e tu, Principe della milizia celeste,

con il potere che ti viene da Dio,
incatena nell’Inferno Satana

e gli spiriti maligni,

che si aggirano per il mondo
per far perdere le anime. Amen.





[image: ]



CALENDARIO LITURGICO NOVEMBRE 2024



	●

	1

	V

	Tutti i Santi

	s



    
	●

	2

	S

	Commemorazione di tutti i fedeli defunti

	propria




	●

	3

	D

	XXXI domenica del Tempo Ordinario (B)

	III Salt




	●

	4

	L

	S. Carlo Borromeo, vescovo

	m




	●

	5

	M

	S. Donnino

	




	●

	6

	M

	S. Leonardo

	




	●

	7

	G

	S. Fiorenzo

	




	●

	8

	V

	S. Goffredo

	




	●

	9

	S

	Dedicazione della basilica lateranense

	f




	●

	10

	D

	XXXII domenica del Tempo Ordinario (B)

	IV Salt




	●

	11

	L

	S. Martino di Tours, vescovo

	m




	●

	12

	M

	S. Giosafat, vescovo e martire

	m




	●

	13

	M

	S. Eugenio

	




	●

	14

	G

	S. Teódoto

	




	●

	15

	V

	S. Alberto Magno, vescovo e dottore della Chiesa

	mf




	●

	16

	S

	S. Margherita di Scozia; S. Gertrude, vergine

	mf




	●

	17

	D

	XXXIII domenica del Tempo Ordinario (B)

	I Salt




	●

	18

	L

	Dedicaz. basiliche Ss. Pietro e Paolo, apostoli

	mf




	●

	19

	M

	S. Matilde

	




	●

	20

	M

	S. Ottavio

	




	●

	21

	G

	Presentazione della beata Vergine Maria

	m




	●

	22

	V

	S. Cecilia, vergine e martire

	m




	●

	23

	S

	S. Clemente I, papa e mart.; S. Colombano, abate

	mf




	●

	24

	D

	Nostro Signore Gesù Cristo Re dell’universo (B)

	s




	●

	25

	L

	S. Caterina di Alessandria, vergine e martire

	mf




	●

	26

	M

	B. Giacomo Alberione

	II Salt




	●

	27

	M

	B. Vergine Maria della Medaglia Miracolosa

	




	●

	28

	G

	S. Giacomo della Marca

	




	●

	29

	V

	S. Saturnino

	




	●

	30

	S

	S. Andrea, apostolo

	f





I giorni indicati in rosso sono di precetto (obbligo di partecipare alla s. Messa)



CALENDARIO DEVOZIONALE NOVEMBRE 2024



	1 - 2
novembre

	►

	Indulgenza plenaria dei defunti (clicca qui)




	1 - 8
novembre

	►

	Ottavario dei defunti (cod. 8147)




	1 - 9
novembre

	►

	Novena a san Leone Magno




	2 - 10
novembre

	►

	Novena a san Martino di Tours




	4 - 12
novembre

	►

	Novena a sant’Artemide Zatti




	7 - 15
novembre

	►

	Novena a san Giuseppe Moscati (cod. 8327)




	8 - 16
novembre

	►

	Novena a santa Elisabetta di Ungheria




	12 - 20
novembre

	►

	Novena alla Madonna della Salute




	13 - 21
novembre

	►

	Novena a santa Cecilia 




	15 - 23
novembre

	►

	Novena a Cristo Re




	16 - 24
novembre

	►

	Novena ai beati Luigi e Maria Beltrame Quattrocchi (cod. 8041)




	17 - 25
novembre

	►

	Novena al beato Giacomo Alberione




	18 - 26
novembre

	►

	Novena alla Vergine della Medaglia Miracolosa (cod. 8001, 8332)




	19 - 27
novembre

	►

	Novena a san Giacomo della Marca (cod. 8552)




	21 - 29
novembre

	►

	Novena a sant’Andrea, apostolo




	24 novem. 2 dicembre

	►

	Novena a san Francesco Saverio




	27 novem. 5 dicembre

	►

	Novena a san Nicola




	28 novem. 6 dicembre

	►

	Novena a sant’Ambrogio




	29 novem. 7 dicembre

	►

	Novena all’Immacolata (clicca qui) (cod. 8176)







NOVEMBRE: I SANTI

Capita, di fronte alle difficoltà che la vita inevitabilmente ci presenta, di sentirsi soli nel cammino non sempre agevole che dobbiamo affrontare. Proprio in quei momenti non deve venire meno la consapevolezza che Dio non ci abbandona. Anche i santi ci sono vicini, pregano per noi, intercedono, ci accompagnano con la loro presenza amica, ci spronano con il loro esempio a camminare con fiducia e in totale abbandono alla volontà di Dio, ci indicano la via per vivere la vita in pienezza e per la vera felicità. Ci ricorda papa Francesco che i santi «sono i nostri fratelli, le nostre sorelle maggiori, su cui possiamo contare sempre: i santi ci sostengono e, quando nel cammino sbagliamo strada, con la loro presenza silenziosa non mancano di correggerci; sono amici sinceri, di cui ci possiamo fidare, perché loro desiderano il nostro bene. Nella loro vita troviamo un esempio, nella loro preghiera riceviamo aiuto e amicizia, e con loro ci stringiamo in un vincolo di amore fraterno».

Se approfondiamo la vita dei santi scopriamo che anche loro hanno attraversato momenti difficili ma ne sono usciti affidandosi a Dio completamente e diventando così testimoni luminosi e gioiosi della grazia di Dio. Di questo dovremmo ricordarci ogni volta che siamo bloccati e incapaci di intravedere Dio all’opera nella nostra vita.

Sentiamo vicini i santi, parliamo con loro, rivolgiamoci con fiducia a loro nella preghiera.



NOVEMBRE:ANIME DEI DEFUNTI IN PURGATORIO

La morte non cancella i nostri cari dalla vita, li trasferisce solo in una dimensione diversa a noi ancora sconosciuta. Il legame di amore tra noi che siamo vivi e i defunti perde solo la visibilità, la vicinanza fisica, la possibilità di un contatto sensibile. Sant’Agostino afferma che «coloro che ci hanno lasciati non sono degli assenti, sono solo degli invisibili: tengono i loro occhi pieni di gloria puntati nei nostri pieni di lacrime»; solo la fede può darci la prospettiva della visione di questi “invisibili” che torneremo a vedere tangibilmente al momento della visione beatifica, quando anche a noi sarà data la stessa dimensione di gloria.

Nella fede, possiamo coltivare la certezza che i nostri cari hanno raggiunto o sono in procinto di raggiungere la gioia senza fine. Con loro possiamo anche instaurare un rapporto di comunione e di reciproca benevolenza attraverso la preghiera. Noi cattolici crediamo nella “comunione dei santi” cioè nell’interscambio delle ricchezze spirituali tra la terra, il Paradiso e il Purgatorio. È in questa prospettiva che siamo chiamati a coltivare maggiormente e con più intensità le relazioni di intimità con i nostri cari defunti, accompagnandoli nell’orazione, mentre essi si purificano ulteriormente per raggiungere la gioia infinita del Paradiso (dall’Introduzione del libro Preghiere per le anime dei defunti in Purgatorio, codice 8147).



INDULGENZA PLENARIA PER I DEFUNTI

[image: ]

Che cos’è l’indulgenza?
Ogni nostro peccato ha una duplice conseguenza: genera una colpa e comporta una pena. La colpa è rimessa dall’assoluzione sacramentale nella Confessione (attraverso la quale Dio cancella l’offesa ricevuta), mentre la pena permane anche oltre l’assoluzione, perché occorre riparare il danno provocato dal peccato. La pena può essere riparata sulla terra con preghiere, penitenze e opere di carità e di pietà volontarie o in Purgatorio. L’indulgenza plenaria è uno dei mezzi per ottenere la remissione di tutta la pena.

Qual è la differenza tra indulgenza plenaria e parziale?
Le indulgenze parziali accorciano la permanenza in Purgatorio; quelle plenarie estinguono totalmente il debito mandando l’anima istantaneamente dal Purgatorio al Paradiso. L’indulgenza plenaria può essere acquistata una sola volta al giorno; l’indulgenza parziale invece può essere acquistata più volte al giorno.

Come ottenere l’indulgenza plenaria per i defunti?

•   Dall’ 1 all’8 novembre è possibile una volta al giorno, per tutti gli otto giorni, lucrare l’indulgenza plenaria per un’anima del Purgatorio visitando devotamente il cimitero e pregando per il defunto. Inoltre, bisogna rifuggire ogni peccato, anche veniale, e adempiere le consuete tre condizioni:

1.  Confessione sacramentale (anche nei giorni precedenti o successivi).

2.  Comunione eucaristica.

3.  Preghiera secondo le intenzioni del Papa (Padre nostro, Ave Maria e Gloria al Padre)

In tali 8 giorni (il cosiddetto ottavario dei defunti) si possono guadagnare quindi, in totale, ben 8 indulgenze plenarie.

•   Dal mezzogiorno dell’1 novembre fino a tutto il 2 novembre, l’indulgenza plenaria per i defunti si può anche lucrare visitando con fede una chiesa o un oratorio e recitando un Padre Nostro e un Credo. Occorre sempre rifuggire ogni peccato anche veniale e restano ferme le tre condizioni:

1.  Confessione.

2.  Comunione.

3.  Preghiera secondo le intenzioni del Papa.



1 NOVEMBRE

VENERDÌ

[image: ]

Tutti i Santi (s) bianco propria

PRIMO VENERDÌ DEL MESE


TUTTI I SANTI:
Nel Signore la forza di rialzarsi sempre

Oggi celebriamo le meraviglie che Dio ha operato nella vita dei santi, la loro risposta alla grazia di Dio, il fatto che seguire Cristo e il suo Vangelo pienamente è possibile. È immensa la moltitudine dei santi canonizzati e di altri non canonizzati. Essi sono arrivati alla gioia piena che Dio vuole per tutti.


Papa Francesco lo ripete spesso: «Siamo tutti chiamati alla santità. I Santi e le Sante di ogni tempo, che oggi celebriamo tutti insieme, non sono semplicemente dei simboli, degli esseri umani lontani, irraggiungibili. Al contrario, sono persone che hanno vissuto con i piedi per terra; hanno sperimentato la fatica quotidiana dell’esistenza con i suoi successi e i suoi fallimenti, trovando nel Signore la forza di rialzarsi sempre e proseguire il cammino. Da ciò si comprende che la santità è un traguardo che non si può conseguire soltanto con le proprie forze, ma è il frutto della grazia di Dio e della nostra libera risposta a essa. Quindi la santità è dono e chiamata… è una vocazione comune di tutti noi cristiani».

Impariamo dai santi la forza della perseveranza, l’abbandono fiducioso alla volontà di Dio, la docilità all’azione dello Spirito Santo. Un gigante della santità, san Giovanni Bosco, a chi gli domandava le regole per diventare santo rispondeva:

1.  essere sempre allegri;

2.  confessione, comunione eucaristica e preghiera.

3.  fare bene il proprio dovere, aiutando gli altri.

Facciamo nostri questi suggerimenti e non ci stanchiamo di invocare i nostri amici in cielo.




ANTIFONA D’INGRESSO - Rallegriamoci tutti nel Signore, in questa solennità di tutti i Santi: con noi si allietano gli angeli e lodano il Figlio di Dio.

Si dice il Gloria (clicca qui).

COLLETTA - Preghiamo: Dio onnipotente ed eterno, che ci doni la gioia di celebrare in un’unica festa i meriti e la gloria di tutti i Santi, concedi al tuo popolo, per la comune intercessione di tanti nostri fratelli, l’abbondanza della tua misericordia. Per il nostro Signore… Amen.

(seduti)

PRIMA LETTURA Ap 7,2-4.9-14

Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo

Io, Giovanni, vidi salire dall’oriente un altro angelo, con il sigillo del Dio vivente. E gridò a gran voce ai quattro angeli, ai quali era stato concesso di devastare la terra e il mare: «Non devastate la terra né il mare né le piante, finché non avremo impresso il sigillo sulla fronte dei servi del nostro Dio». E udii il numero di coloro che furono segnati con il sigillo: centoquarantaquattromila segnati, provenienti da ogni tribù dei figli d’Israele. Dopo queste cose vidi: ecco, una moltitudine immensa, che nessuno poteva contare, di ogninazione, tribù, popolo e lingua. Tutti stavano in piedi davanti al trono e davanti all’Agnello, avvolti in vesti candide, e tenevano rami di palma nelle loro mani. E gridavano a gran voce: «La salvezza appartiene al nostro Dio, seduto sul trono, e all’Agnello». E tutti gli angeli stavano attorno al trono e agli anziani e ai quattro esseri viventi, e si inchinarono con la faccia a terra davanti al trono e adorarono Dio dicendo: «Amen! Lode, gloria, sapienza, azione di grazie, onore, potenza e forza al nostro Dio nei secoli dei secoli. Amen». Uno degli anziani allora si rivolse a me e disse: «Questi, che sono vestiti di bianco, chi sono e da dove vengono?». Gli risposi: «Signore mio, tu lo sai». E lui: «Sono quelli che vengono dalla grande tribolazione e che hanno lavato le loro vesti, rendendole candide nel sangue dell’Agnello». - Parola di Dio. ℞. Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE Dal Salmo 23 (24)

℞. Ecco la generazione che cerca il tuo volto, Signore.

Del Signore è la terra e quanto contiene:

il mondo, con i suoi abitanti.


È lui che l’ha fondato sui mari

e sui fiumi l’ha stabilito. ℞.

Chi potrà salire il monte del Signore?

Chi potrà stare nel suo luogo santo?

Chi ha mani innocenti e cuore puro,

chi non si rivolge agli idoli. ℞.

Egli otterrà benedizione dal Signore,

giustizia da Dio sua salvezza.

Ecco la generazione che lo cerca,

che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe. ℞.

SECONDA LETTURA 1Gv 3,1-3

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo

Carissimi, vedete quale grande amore ci ha dato il Padre per essere chiamati figli di Dio, e lo siamo realmente! Per questo il mondo non ci conosce: perché non ha conosciuto lui. Carissimi, noi fin d’ora siamo figli di Dio, ma ciò che saremo non è stato ancora rivelato. Sappiamo però che quando egli si sarà manifestato, noi saremo simili a lui, perché lo vedremo così come egli è. Chiunque ha questa speranza in lui, purifica se stesso, come egli è puro. -Parola di Dio. ℞. Rendiamo grazie a Dio.


(in piedi)

CANTO AL VANGELO Mt 11,28

Alleluia, alleluia.

Venite a me,

voi tutti che siete stanchi e oppressi,

e io vi darò ristoro.

Alleluia.

VANGELO Mt 5,1-12a

Il Signore sia con voi.

℞. E con il tuo spirito.

✠ Dal Vangelo secondo Matteo

℞. Gloria a te, o Signore.

In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro dicendo: «Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. Beati quelli che sono nel pianto, perché saranno consolati. Beati i miti, perché avranno in eredità la terra. Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati. Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia. Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio. Beati i perseguitati per la giustizia, perché di essi è il regno dei cieli. Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli». - Parola del Signore. ℞. Lode a te o Cristo.

Si dice il Credo (clicca qui).

(in piedi)

SULLE OFFERTE - Ti siano graditi, o Signore, i doni che ti offriamo in onore di tutti i Santi: essi, che già godono della tua vita immortale, ci proteggano nel cammino verso di te. Per Cristo nostro Signore. Amen.

PREFAZIO - La gloria della Gerusalemme del cielo, nostra madre. È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno. Oggi ci dai la gioia di celebrare la città santa, la Gerusalemme del cielo che è nostra madre, dove l’assemblea festosa dei nostri fratelli glorifica in eterno il tuo nome. Verso la patria comune, noi pellegrini sulla terra, sorretti dalla fede, affrettiamo il cammino, lieti per la sorte gloriosa di questi membri eletti della Chiesa, che nella nostra debolezza ci doni come sostegno e modello di vita. Per questo dono del tuo amore, uniti a loro e all’immensa schiera degli angeli, cantiamo con esultanza la tua lode: Santo…

COMUNIONE - Beati i puri di cuore: vedranno Dio. Beati gli operatori di pace: saranno chiamati figli di Dio. Beati i perseguitati per la giustizia: di essi è il regno dei cieli (Mt 5,8-10).

DOPO LA COMUNIONE - Preghiamo: O Dio, unica fonte di ogni santità, mirabile in tutti i tuoi Santi, fa’ che raggiungiamo anche noi la pienezza del tuo amore, per passare da questa mensa, che ci sostiene nel pellegrinaggio terreno, al festoso banchetto del cielo. Per Cristo nostro Signore. Amen.

[image: ] Commenti

1a LETTURA - «Sono pochi quelli che si salvano?», chiesero una volta a Gesù (Lc 13,23). In quella occasione egli non rispose, ma esortò piuttosto a entrare per la porta stretta e a essere fedeli. Nell’Apocalisse prima si parla di centoquarantaquattromila persone che sfuggiranno ai flagelli attesi. Il numero è simbolico: è il quadrato di dodici moltiplicato per mille. Possiamo pensare si tratti del nuovo Israele, della Chiesa di Cristo, un grande numero. Dopodiché compare una folla immensa di persone vestite di bianco con rami di palma nelle mani: sono i martiri di Cristo, coloro che, generazione dopo generazione, hanno sofferto per lui, avendo «lavato le loro vesti» nel sangue dell’Agnello. Ci viene quindi detto che il Paradiso è sì dono, ma anche conquista che chiede il nostro “sì” e il nostro impegno concreto, e che i salvati sono una folla innumerevole. Essi vivono in perenne rendimento di grazie, lodando l’Agnello che con il suo sacrificio ha aperto le porte del cielo e sono un segno di speranza per noi che ancora lottiamo in questa terra.

2a LETTURA - «Chi ha questa speranza purifica se stesso», dice l’apostolo Giovanni. Quale speranza? Quella di andare in cielo per realizzare pienamente noi stessi, per essere «simili a Dio» come egli desidera immensamente. Dunque, è questione di speranza. L’apostolo Paolo spiega bene: «Se noi abbiamo avuto speranza in Cristo soltanto per questa vita, siamo da commiserare più di tutti gli uomini» (1Cor 15,19). Sperare in Cristo solo per le cose di questo mondo significa rivolgerci a lui per avere un posto di lavoro migliore, la buona salute, il successo nelle imprese terrene, ecc. Tutte cose buone, ma che non aprono all’orizzonte vero che è la vita eterna. Le cose del mondo, infatti, hanno la sola funzione di farci fare il balzo in cielo, nel momento in cui le usiamo come occasione per vivere la carità, la bontà, la fede. Tutto è finalizzato dunque all’altra vita, quella della definitività, quella conquistata da Cristo, dove ci attendono tutti coloro che prima di noi hanno sperato in lui. Sperare nel Paradiso significa, allora, purificarci da ogni sozzura e prepararci la veste di nozze.

VANGELO - Che relazione c’è tra le beatitudini e la vita di tutti i santi? Essere beati significa realizzare il fine per il quale siamo stati creati. Noi veniamo al mondo, infatti, con un obiettivo ben preciso: arrivare alla pienezza del nostro essere, che è quello di ricevere e donare amore, di vivere per gli altri e contemporaneamente avere dagli altri la loro benevolenza e attenzione. Qui sulla terra, impastati come siamo di errori e peccati, solo parzialmente realizziamo questo progetto. Ecco, allora, che Gesù ci indica la via: per vivere la pienezza del nostro essere (la beatitudine) dobbiamo essere poveri in spirito, miti, misericordiosi, puri di cuore, eccetera, e se abbiamo occasioni per affliggerci o per patire ingiustizia dagli uomini a causa di Cristo, realizzeremo noi stessi sopportando pazientemente, dando il nostro perdono e rimanendo in pace. Io vivo in una comunità religiosa dove questo Vangelo viene proclamato ogni mattina da tutti a voce alta, come prima preghiera; questa è una direttiva poi per il giorno che affronteremo, una sorta di carta stradale per non perderci durante la giornata, quindi avere sempre sotto gli occhi la meta finale: il Paradiso.

[image: ] PROPOSITO DEL GIORNO… Oggi medito queste parole tratte dalla Esortazione Apostolica Gaudete et exsultate: «Tutti siamo chiamati ad essere santi vivendo con amore e offrendo ciascuno la propria testimonianza nelle occupazioni di ogni giorno, lì dove si trova. Sei una consacrata o un consacrato? Sii santo vivendo con gioia la tua donazione. Sei sposato? Sii santo amando e prendendoti cura di tuo marito o di tua moglie, come Cristo ha fatto con la Chiesa. Sei un lavoratore? Sii santo compiendo con onestà e competenza il tuo lavoro al servizio dei fratelli. Sei genitore o nonna o nonno? Sii santo insegnando con pazienza ai bambini a seguire Gesù».


[image: ] PRATICHE E FESTE DEL GIORNO…

• Pratiche e preghiere di ogni giorno consigliate per il mese di novembre (clicca qui).

• Giornata mondiale della santificazione universale.

• Indulgenza plenaria (clicca qui) e Ottavario dei defunti.

• Preghiera a Maria, Regina dei santi e modello di santità (clicca qui).

• Litanie dei santi (cod. 8139).

• Informiamoci e conosciamo i santi (cod. 8741).

• I nove primi venerdì del mese (cod. 8001, 8071, 8247).

• 1o giorno novena a san Leone Magno.


    [image: ] APPROFONDIMENTO

La santità della porta accanto.
(clicca sul QRCode)







ALTRI SANTI E BEATI DEL GIORNO

S. Benigno di Digione • S. Giuliano di Terracina • S. Marcello di Parigi • S. Romolo • B. Raniero di Arezzo






2 NOVEMBRE

SABATO

[image: ]

Commemorazione di tutti i fedeli defunti
viola propria

PRIMO SABATO DEL MESE


COMMEMORAZIONE DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI:
«Non siate tristi»

«Pensare alla nostra morte non è una brutta fantasia, anzi vivere bene ogni giorno come se fosse l’ultimo […] potrà aiutare a trovarsi davvero pronti quando il Signore chiamerà» (papa Francesco). Certo, è molto difficile abituarci al pensiero della morte che resta per l’uomo un mistero profondo. Tanti sono gli interrogativi che trovano però risposta nella profondità della nostra fede. San Paolo scrive: «Non vogliamo, fratelli, lasciarvi nell’ignoranza a proposito di quelli che sono morti, perché non siate tristi come gli altri che non hanno speranza. Se infatti crediamo che Gesù è morto e risorto, così anche Dio, per mezzo di Gesù, radunerà con lui coloro che sono morti» (1Ts 4,13-14). Nel giorno in cui celebriamo il ricordo di tutti i nostri defunti ci uniamo, quindi, a loro con la preghiera. Essa è un ponte che unisce noi, pellegrini sulla terra, e loro, cittadini del cielo.



1a MESSA

ANTIFONA D’INGRESSO - Come Gesù è morto e risorto, così anche Dio, per mezzo di Gesù, radunerà con lui coloro che sono morti. E come in Adamo tutti muoiono, così in Cristo tutti riceveranno la vita (Cfr. 1Ts 4,14; 1Cor 15,22).

COLLETTA - Nella tua bontà, o Padre, ascolta le preghiere che ti rivolgiamo, perché cresca la nostra fede nel Figlio tuo risorto dai morti e si rafforzi la speranza che i tuoi fedeli risorgeranno a vita nuova. Per il nostro Signore…

PRIMA LETTURA Gb 19,1.23-27a

Dal libro di Giobbe

Rispondendo Giobbe prese a dire: «Oh, se le mie parole si scrivessero, se si fissassero in un libro, fossero impresse con stilo di ferro e con piombo, per sempre s’incidessero sulla roccia! Io so che il mio redentore è vivo e che, ultimo, si ergerà sulla polvere! Dopo che questa mia pelle sarà strappata via, senza la mia carne, vedrò Dio. Io lo vedrò, io stesso, i miei occhi lo contempleranno e non un altro». Parola di Dio.


SALMO RESPONSORIALE Dal Salmo 26 (27)

℞. Sono certo di contemplare la bontà del Signore nella terra dei viventi.

Oppure:

℞. Il Signore è mia luce e mia salvezza.

Il Signore è mia luce e mia salvezza:

di chi avrò timore?

Il Signore è difesa della mia vita:

di chi avrò paura? ℞.

Una cosa ho chiesto al Signore,

questa sola io cerco:

abitare nella casa del Signore

tutti i giorni della mia vita,

per contemplare la bellezza del Signore

e ammirare il suo santuario. ℞.

Ascolta, Signore, la mia voce.

Io grido: abbi pietà di me, rispondimi!

Il tuo volto, Signore, io cerco.

Non nascondermi il tuo volto. ℞.

Sono certo di contemplare la bontà del Signore

nella terra dei viventi.

Spera nel Signore, sii forte,

si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore. ℞.


SECONDA LETTURA Rm 5,5-11

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani

Fratelli, la speranza non delude, perché l’amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato. Infatti, quando eravamo ancora deboli, nel tempo stabilito Cristo morì per gli empi. Ora, a stento qualcuno è disposto a morire per un giusto; forse qualcuno oserebbe morire per una persona buona. Ma Dio dimostra il suo amore verso di noi nel fatto che, mentre eravamo ancora peccatori, Cristo è morto per noi. A maggior ragione ora, giustificati nel suo sangue, saremo salvati dall’ira per mezzo di lui. Se infatti, quand’eravamo nemici, siamo stati riconciliati con Dio per mezzo della morte del Figlio suo, molto più, ora che siamo riconciliati, saremo salvati mediante la sua vita. Non solo, ma ci gloriamo pure in Dio, per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo, grazie al quale ora abbiamo ricevuto la riconciliazione. Parola di Dio.

CANTO AL VANGELO Gv 6,40

Alleluia, alleluia.

Questa è la volontà del Padre mio:

che chiunque vede il Figlio e crede in lui


abbia la vita eterna;

e io lo risusciterò nell’ultimo giorno, dice il Signore.

Alleluia.

VANGELO Gv 6,37-40

✠ Dal Vangelo secondo Giovanni

In quel tempo, Gesù disse alla folla: «Tutto ciò che il Padre mi dà, verrà a me: colui che viene a me, io non lo caccerò fuori, perché sono disceso dal cielo non per fare la mia volontà, ma la volontà di colui che mi ha mandato. E questa è la volontà di colui che mi ha mandato: che io non perda nulla di quanto egli mi ha dato, ma che lo risusciti nell’ultimo giorno. Questa infatti è la volontà del Padre mio: che chiunque vede il Figlio e crede in lui abbia la vita eterna; e io lo risusciterò nell’ultimo giorno». Parola del Signore.

SULLE OFFERTE - Guarda con benevolenza, o Padre, i nostri doni, perché i tuoi fedeli defunti siano associati alla gloria del tuo Figlio, che tutti ci unisce nel grande sacramento del suo amore. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

Prefazio dei defunti (disponibile online, clicca qui).


COMUNIONE - «Io sono la risurrezione e la vita», dice il Signore. «Chi crede in me, anche se muore, vivrà; chiunque vive e crede in me, non morirà in eterno» (Gv 11,25-26).

DOPO LA COMUNIONE - Fa’, o Signore, che i tuoi fedeli defunti, per i quali abbiamo celebrato il sacramento pasquale, entrino nella tua dimora di luce e di pace. Per Cristo nostro Signore.

2a MESSA

ANTIFONA D’INGRESSO - L’eterno riposo dona loro, o Signore, e splenda ad essi la luce perpetua (Cfr. 4Esd 2,34-35).

COLLETTA - O Dio, gloria dei credenti e vita dei giusti, che ci hai salvati con la morte e la risurrezione del tuo Figlio, sii misericordioso con i tuoi fedeli defunti; a loro, che hanno creduto nel mistero della nostra risurrezione, dona la gioia della beatitudine eterna. Per il nostro Signore…


PRIMA LETTURA Is 25,6a.7-9

Dal libro del profeta Isaìa

In quel giorno, preparerà il Signore degli eserciti per tutti i popoli, su questo monte, un banchetto di grasse vivande. Egli strapperà su questo monte il velo che copriva la faccia di tutti i popoli e la coltre distesa su tutte le nazioni. Eliminerà la morte per sempre. Il Signore Dio asciugherà le lacrime su ogni volto, l’ignominia del suo popolo farà scomparire da tutta la terra, poiché il Signore ha parlato. E si dirà in quel giorno: «Ecco il nostro Dio; in lui abbiamo sperato perché ci salvasse. Questi è il Signore in cui abbiamo sperato; rallegriamoci, esultiamo per la sua salvezza». Parola di Dio.
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